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fecle, ohe la sc1lvezza dci nostri st·udi dipenclerebbe 
c1a 1m vigoroso oolpo di ban·a. che riconcllltcesse not· 

tamente il pensiero itc1lic11no nel r1ran soloo ohe da 

Leonardo e Gnlileo ginnge a Roinagnòsi, a Cattaneo, 
a Gù1se1;pe l!'errn1 .. i (calma, ok mtavi hegeli((;ni !), pei· 
poi confonclersi in nn grande est·nario di non infeconde 
ma torbiclc aaqtte g_ermaniclie. Jl[a questo non v1t0l d'ire. 
La nii:ra al " metoclo ·scienti.fico » è aggiustata bene, 
i<t sahioppettatct colpisce ùt pieno. Str·uzzo, béoac1tela. 

Vltima r<1gione p er o·ni non rispondo al q1tartetto 
clell' IsUt.1to. P erohé le loi·o m·gomentaziowi e le loro 
1·agion·i vennero ripet11te, ma con l<t schiettezza ohe 
disting11e chi oercci soltanto lq, verità,, col garbo ohe si 
culclice <t p ersona civile, d<t 1m altro Collega, aal pro­
fessore Ernesto B11onai'nti clell' Universitèt <1i Roinct. Al 
q·uale, 11oiohé egli c!-icMm·lt olie le s11e pagine ri8po1ufono 
all' invito c1ct mc r·ivolto ngl·i st.idios( neUa prefazione 
al 1nio libro, 111i parrebbe scortesia non rispondere ('). 

E fa tale risposta sii.riì iinplioita la oonfntazione 

ai meno garbati Colleghi. 

CMarirò prima, brevemente1 mi pa'io d·i malintesi. 

Il Buonafoti mi fa àfre che " il oiolo trans'itorio 

• clestinato allo svolgimeuto delln pura rio orca filo lo-

(') V. il mio Hbro Vigilie ltulicTu:. 


